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Una gioielleria di periferia in una
tranquilla giornata di pioggia, po-
chi clienti in giro e poco traffico
per la strada. Un commerciante di
quartiere con una pistola sotto il
bancone del negozio, tenuta cari-
ca per precauzione e mai usata pri-
ma. Un rapinatore armato di una
scacciacani e di tutta la violenza
del mestiere contro un bersaglio
da cogliere alla sprovvista per recu-
perare un facile guadagno.

Ambienti e protagonisti che si
assomigliano tra loro, scene di rea-
to che si ripetono sempre uguali,
con le stesse gravi consueguenze e
nella medesima città, Milano. Ieri
l’ultimo episodio, nel centro di Ci-
nisello Balsamo, uno dei tanti co-
muni della cinta milanese: un com-
merciante ha reagito a un tentati-
vo di rapina sparando all’aggresso-
re, ferendolo in modo grave e su-
scitando la solita scia di polemiche
politiche. Anche quelle, fedeli a un
copione trito e ritrito.

IL TENTATIVO DI RAPINA

Secondo una prima ricostruzione,
tre malviventi si sarebbero presen-
tati intorno alle nove di mattina da-
vanti all’ingresso della gioielleria.
Il proprietario Remigio Radolli, 59
anni, è andato loro incontro ma,
insospettito dall’atteggiamento
dei tre, ha aperto la porta facendo-
ne entrare soltanto uno. Per pochi
attimi l’uomo ha continuato a reci-
tare la parte del cliente e ha chie-
sto di vedere un orologio ma, appe-
na il titolare si è chinato, lo ha col-
pito alla testa con il calcio di una
pistola scacciacani e lo ha picchia-
to a calci e pugni.

A quel punto il gioielliere ha
estratto una pistola calibro 22 da ot-
to colpi, regolarmente detenuta, e
ha fatto fuoco più volte. La collutta-
zione si è protratta, finchè il malvi-
vente si è accasciato al suolo pochi
metri dopo essersi allontanato: nel

revolver trovato in seguito dai cara-
binieri di Monza nel negozio era ri-
masto solo un colpo inesploso, tre
sono stati trovati dai medici nel cor-
po del rapinatore, non ancora identi-

«Houccisoduepersone,colpendo-
le, e non mi rendevo neanche conto di
quello che facevo». Questo è un brano
della telefonata intercettata dalla polizia
diMariusAcsiniei, il22enneexgiardiniere
diVilla Ambrosio cheha chiamato lama-
dre per raccontare l'accaduto. L’uomo,
era l’artefice del furto poi degenerato in
dupliceomicidionellavilladel«redelgra-
no» e dellamoglie, a Posilippo, quartiere
diNapoli nellanotte tramartedì emerco-
ledì scorso. Avrebbero tutti confessato.

«I tre immigrati - hanno affermato gli
inquirentiinunaconferenzastampa-ave-
vanobevutovinoechampagneederano
anche sotto l’effetto dell’alcol quando
hanno aggredito ed ucciso l’imprendito-
reAmbrosioe lamoglie.L’armautilizzata
sarebbeunachiaveadNutilizzatapersvi-
tare i bulloni delle ruote di automobile,
manon è stata trovata».

PerMariusVasileAcsiniei,ValentinDu-
mitriu e Calin Petrica , le accuse sono di
omicidio aggravato e rapina aggravata.
Ad incastrare i tresarebberostate le trac-
cie lasciatenellavilladegliorroriesoprat-
tuttol’usodelcellularerubatoallavittima.
Avevano ancora la refutiva addosso e si
erano rigugiati appena fuori città.

Cinisello Balsamo, i rilievi degli inquirenti dopo il tentativo di rapina.

Omicidio Ambrosio
Confessano 3 romeni
uno era l’ex giardiniere
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p Cinisello Un rapinatore con una scacciacani picchia il titolare che simette a sparare

p La polemica La Lega favorevole alla difesa fai-da-te, vuole candidare il negoziante
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MILANO

IL CASO

Nel 2003 il tabaccaio
Petrali, nel 2004 il
negoziante Maiocchi

PrimoPiano

Milano, gioielliere rapinato
spara e ferisce unbandito
Picchiato durante un tentativo
di rapina, un gioielliere di Cini-
sello Balsamo reagisce e spara,
ferendo l’aggressore in modo
grave. E nel milanese si scate-
nano, ancora una volta, le pole-
miche sulla sicurezza.

LUIGINA VENTURELLI

Casi simili
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